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SPORT il Cittadino

PALLACANESTRO - SERIE A2 GOLD n IL GIOVANE DONZELLI È STATO UNO DEI POCHI A SALVARSI DAL DISASTRO ROSSOBLU
NELLA TRASFERTA A FORLÌ: «NON C’ERAVAMO NÉ FISICAMENTE NÉ MENTALMENTE, TROPPO DISTRATTI DAL CONTORNO»

«Assigeco, dobbiamo voltare pagina»
«Dobbiamo riprendere
a lavorare con impegno
tirando fuori, come
giustamente dice
il coach, gli attributi»

LUCA MALLAMACI

FANTASMI IN CAMPO La palla a due a Forlì, con Daniel Donzelli sulla destra: i suoi compagni ci hanno messo un po’ a carburare

PALLAMANO FEMMINILE

INIZIO SHOCK PER LA FERRARIN IN SERIE B,
MA SAN DONATO SI CONSOLA CON L’UNDER 14
n Fermo il campionato di Serie A2 maschile, con la Ferrarin che tornerà
in campo sabato (ore 19) a San Donato contro il Cassano Magnago nella sesta
giornata di andata, comincia con una clamorosa debacle l'avventura della
squadra femminile di Serie B, surclassata tra le mura amiche (16-30) dalle
mantovane del San Lazzaro. Le ragazze di mister Ezio Bersanetti pagano lo
scotto di una probabile "ansia da esordio" ma resta il fatto che dopo un buon
inizio in cui le biancazzurre hanno giocato alla pari con le quotate avversarie
si è spenta la luce e le ospiti ne hanno approfittato subito allungando e chiu-
dendo il primo tempo sul 9-15. Nella seconda parte della gara le cose non
sono migliorate, con troppe distrazioni difensive ad agevolare le giocate d'at-
tacco delle virgiliane, troppi errori in fase offensiva e mancanza di gioco cora-
le con conseguente nervosismo che non permetteva a Livraghi e compagne
di fare giocate ragionate. Il San Lazzaro ha approfittato di tutta questa con-
fusione andando a vincere in scioltezza. A segno per le sandonatesi Aldea
(5 gol), Ardelean (4), Podolak e Livraghi (2), Bersani, Francesconi e Ulla Cla-
veria (1). Sabato prima trasferta del torneo a Vigevano (inizio gara alle ore
19.30) contro le lomelline anch'esse sconfitte all'esordio dal forte Leno. Tut-
ta un'altra storia invece per le piccole di casa Ferrarin: l'Under 14 (Scardovelli
e Mannarà 7, Meneguzzo 6, Brugali 5, Gianola 4, Doati Gaia e Drocchi 3, De
Giorgio, Pozzi e Doati Giorgia 2, Bevilacqua e Fogacci 1), al terzo anno in cate-
goria, ha vinto all'esordio con un roboante 43-4 (25-1 all'intervallo) contro
la Leonessa Brescia, alla prima esperienza in campionato. (Dario Bignami)

LODI Leggendaria Forlì o stralunata
l'Assigeco? Nel tonfo rossoblu “on
the road” di domenica incide sicu-
ramente la gara tutto cuore giocata
dai romagnoli, in lotta con le man-
cate promesse della proprietà sugli
stipendi da corrispondere e sul
parquet con i soli italiani, contrap-
posta alla prestazione incolore dei
ragazzi di Andrea Zanchi comple-
tamente mancati nell'approccio,
sia dal punto di vista tecnico che
emotivo. L'Assigeco latita per tre
quarti trovandosi ingradodirisalire
la china del -20 a 1' dalla terza sire-
na (62-42) grazie alla ritrovata in-
tensità difensiva (break di 6-26)
che rimette tutto in discussione ne-
gli ultimi 86 secondi di serata. Nei
quali però torna a sorridere Forlì.
Fra gli arcobaleni dall'arco di Carri-
zo (4/4) e Spissu (2/4), ispirati dalla
determinazione di Alessandri (3
rimbalzi, 4 assist e 2 recuperi), a
consolare l'Assigeco c'è la valida
partita giocata da Daniel Donzelli
(2/3 da due, 1/2 da tre in 22'), deter-
minato nella prima parte e freddo
quanto basta negli ultimi giri di lan-
cette per infilare in una bolgia in-
credibileunfondamentale4/4dalla
lunetta (68-68 a 1'26", 70- 70 a 54")
dopo lo 0/2 di un paio di minuti pri-
ma. «Sono serviti a rifinire lo scout,
purtroppo non a vincere - sorride
amaro il 18enne giocatore cremo-
nese -. Fortunatamente non ho un
carattere particolarmente emotivo:
i liberi sono tiri da mettere indipen-
dentemente dal momento della ga-
ra. Se li sbaglio è solo per una que-
stione di abilità, non per tensione.
Ho avuto la possibilità di giocare
gare importanti e decisive, anche
finali, in maglia azzurra o con le
giovanili Assigeco, senza perdere
un minuto di sonno». Forse è per
questo che Donzelli si è fatto in-
fluenzare poco dallo strano clima
del palazzetto romagnolo. «Guar-
da, domenica è come se non ci fos-
simo presentati: non c'eravamo né
fisicamente né mentalmente.
Troppo distratti dal contorno. Forlì
non aveva niente da perdere, noi

non siamo riusciti a giocare come
sappiamo - sottolinea l'ala rossoblu
-. Io? Cerco di affrontare ogni gara
al massimo per dimostrare all'alle-
natore che posso giocare in questa
squadra minuti "buoni"». Il ko di
Forlì certifica le difficoltà a livello di
esperienza, prima di tutto, oltre che
di ordine fisico e tecnico. Se Young

e Sant-Roos (ciascuno con 2/12 al
tiro) sono al di sotto delle rispettive
potenzialità e non c'è nel gruppo
l'atteggiamento giusto e lo spirito di
sacrificio battere gli avversari di-
venta impegnativo. «Dobbiamo ri-
prendere a lavorare con impegno
tirando fuori, come giustamente
dice il coach, gli attributi - una co-

stante per Daniel Donzelli -. La vo-
glia e l'orgoglio non ci mancano,
anche a Forlì siamo rimasti uniti
pur andando sotto di brutto, fino a
giocarci la vittoria nel finale. Non è
andata bene purtroppo, magari ci
vogliono spaziature diverse in at-
tacco: domenica con Mantova si
deve fare meglio, per noi e i tifosi».

LA GIORNATA

TORINO RISALE:
PIEGATA MANTOVA,
PROSSIMA RIVALE
AL “CAMPUS”

n Se Verona non perde mai, c'è
chi risale la classifica con forza, co-
me Torino, o spensieratezza, vedi
Trieste, dopo la nona di andata. An-
che senza Monroe, trascinata da De
Nicolao (7 assist), Verona (Umeh 21,
Ndoja 17) conserva l'imbattibilità
respingendo l'assalto di Biella (Vo-
skli 17 con 5/11 e Raymond 13 con
5/16) reduce dal colpo a Le Mans in
Eurochallenge. Nel gruppo al se-
condo posto, fermata Brescia (Cit-
tadini 20 punti e 12 rimbalzi) a Fe-
rentino alla terza vittoria filata (Bi-
ligha 13 punti e 15 rimbalzi), sale
Torino (Lewis 22 punti, Giachetti 5
assist) corsara a Mantova (Amoro-
so 19, Jefferson 16 punti e 11 rimbal-

zi) in arrivo domenica al "Campus".
Insieme a torinesi e bresciani c'è
Casale Monferrato (Mashall 21 e
Amato 18, Fall 13 punti e 12 rimbalzi,
Tommasini 11 assist) che scava nelle
difficoltà - anche societarie - di Na-
poli (Brooks 25, Jackson 16). Trieste
continua a stupire. Nella giornata-
no di Tonut (6 con 1/13 al tiro) ci
pensa Holloway (26 punti e 21 rim-
balzi) a frenare l'impeto di Agrigen-
to (Saccaggi 20). Il derby siciliano
va a Barcellona (Shepherd 25 punti
e 12 rimbalzi) dopo un over time su
Trapani (Renzi 23 punti, Bray 17 e 8
assist). Sul fondo Jesi (Borsato 16,
Elliott 15) batte Veroli (Legion 23) e
l'affianca in classifica. (Lu. Ma.)

ATLETICA LEGGERA

PREMIAZIONI FIDAL
PER FANFULLA,
METANOPOLI E BRC

n Milano, Monza-Brianza ma
anche una buona delegazione
di Lodigiano e Sudmilano: an-
che i nostri atleti sono stati
protagonisti della due giorni
di premiazioni del comitato
provinciale Fidal Milano. Sa-
bato per il settore giovanile la
più celebrata è stata Sydney
Giampietro (Metanopoli, foto
in basso), campionessa italia-
na Cadette di getto del peso.
Il Lodigiano era rappresentato
soprattutto da Alisia Puglisi,
Irene Ferranti e Giulia Ramel-
la (foto in alto), premiate per
le prestazioni ottenute rispet-
tivamente negli 80 ostacoli
(Puglisi quinta nella finale tri-
colore), nell’alto e nel triplo. A
ricevere un riconoscimento
per un risultato rientrato nel-
la “top 3” provinciale sono
stati anche Federica Zambelli,
Irene Checchi, Beatrice Della
Giovanna e Stefania Staffola-
ni per la Metanopoli, Monica
Bosio, Matteo Leonardi, Mat-
teo Mazzoleni e Dario Schia-
vone per la Studentesca San
Donato, Emanuela Cani e Lo-
kesh Uppiah per la sezione
fanfullina di Milano. L’allena-
tore dell’anno per Fidal Mila-
no è stato invece individuato
in Luca Di Gennaro, mentore
proprio della filiale milanese
della Fanfulla. Venerdì sera
all’Arena invece erano stati
celebrati i campioni italiani su
pista outdoor dell’estremo op-
posto dell’anagrafe atletica, i
Master. A ricevere il gadget
offerto dal comitato provin-
ciale Fidal il capitano della
Fanfulla maschile e re del de-
cathlon M35 Federico Nettu-
no e il vincitore del giavellot-
to M55 Giancarlo Ballico (foto
in mezzo). Assente ma comun-
que celebrato l’oro nei 2000
siepi M65 Fausto Pulga del
Brc Castiglione. (Ce. Ri.)


